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ISTRUZIONI PER GLI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Gli Autorizzati possono effettuare il trattamento dei dati personali (“Dati”) con conseguente possibilità di 
accesso ed utilizzo della documentazione cartacea, degli strumenti informatici, elettronici e telematici, nonché 
degli archivi/banche dati della Federazione che contengono i predetti Dati. 

Nell’adempimento delle mansioni assegnate, l’Autorizzato dovrà: 

 attenersi alle specifiche istruzioni operative impartite dalla Federazione Motociclistica Italiana, in qualità di 
Titolare del trattamento (di seguito anche “la Federazione” o il “Titolare”) attraverso la documentazione 
interna;  

 operare con la massima riservatezza e discrezione;  

 accedere esclusivamente ai Dati la cui conoscenza è strettamente necessaria per adempiere ai compiti 
assegnatigli; 

 trattare i soli Dati necessari per l’espletamento delle proprie mansioni; 

 verificare, ove possibile, che i Dati siano esatti e, se necessario, aggiornarli; 

 verificare che i Dati siano pertinenti, completi e non eccedenti le finalità per le quali sono stati raccolti e 
successivamente trattati; 

 conservare i Dati gestiti, sia elettronici che cartacei, per tutto il tempo richiesto dal trattamento, nel rispetto 
delle misure di sicurezza previste dalla normativa o indicate dal Titolare; 

 trattare e custodire i Dati con diligenza, evitando azioni che li possano far conoscere a persone non 
autorizzate; 

 non diffondere i Dati o comunicarli a terzi, al di fuori dei casi consentiti dalla legge o previsti dalle norme 
contrattuali; 

 garantire in ogni operazione di trattamento la massima riservatezza possibile, mettendo in atto, anche sulla 
base delle disposizioni impartite dal Titolare, le cautele idonee a evitare che soggetti non autorizzati 
possano accedere ai Dati. 

Ricordiamo che il trattamento dei Dati deve essere effettuato esclusivamente con le modalità e per le finalità 
indicate nell’informativa resa all’interessato ai sensi dell’art. 13 del “REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”, di seguito, nel documento anche 
“GDPR”.  

Qualsiasi operazione di trattamento di Dati al di fuori delle modalità e delle finalità dichiarate nell’informativa 
fornita all’Interessato deve, in linea di principio, ritenersi illegittima.  

Pertanto, nel caso di raccolta diretta dei Dati dell’Interessato, l’Autorizzato dovrà sincerarsi che l’Interessato 
abbia previamente ricevuto l’informativa sul trattamento dei Dati di cui all’art. 13 del GDPR e che, nei casi 
prescritti dalla legge (cfr. principalmente art. 7 del GDPR), abbia prestato il relativo consenso.  

I Dati devono essere custoditi e controllati in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita anche 
accidentale dei Dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alla 
finalità del trattamento. Particolari cautele dovranno essere adottate per il caso di trattamento di categorie 
particolari di Dati e/o Dati relativi a condanne penali o reati. L’Autorizzato sarà in ogni caso tenuto al rispetto 
delle previsioni e dei principi di sicurezza meglio descritte nelle Policy/Procedure della Federazione. 

Informiamo che le credenziali di autenticazione (User ID e Password) che sono state assegnate personalmente 
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ad ogni Autorizzato per l’accesso ai sistemi informativi sono riservate, personali e segrete. Nella definizione 
della Password ricordiamo che questa non deve contenere riferimenti agevolmente riconducibili 
all’Autorizzato. 

L’ Autorizzato è tenuto a non comunicare per nessun motivo a soggetti terzi gli elementi riservati delle sue 
credenziali di autenticazione, né i dettagli delle procedure di accesso e dei profili di sicurezza relativi ai sistemi 
informativi. 

Inoltre, in caso di trattamento di Dati effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, l’ Autorizzato dovrà 
attenersi a quanto previsto dalla normativa nazionale e comunitaria e dalle Policy/Procedure della Federazione. 

In caso di trattamento di Dati effettuato con strumenti diversi da quelli elettronici, gli atti e i documenti affidati 
all’ Autorizzato devono essere controllati e custoditi dallo stesso in modo che non vi accedano persone prive di 
autorizzazione, conformemente a quanto previsto dalla normativa nazionale e comunitaria.  

Pertanto, a titolo esemplificativo, in relazione ai Dati contenuti su documenti cartacei, l’Autorizzato: 

 dovrà controllare e custodire diligentemente gli atti e i documenti contenenti i Dati, evitandone la 
dispersione. In particolare dovrà: 

 tenere sulla scrivania e sui piani di lavoro solo la documentazione strettamente necessaria; 

 riporre la documentazione negli appositi archivi immediatamente dopo l’uso; 

 non potrà, senza specifica autorizzazione, portare fuori dai luoghi di lavoro atti o documenti contenenti 
Dati, salvo i casi di esigenze legate allo svolgimento dell’attività lavorativa e previa espressa autorizzazione 
da parte del Titolare del trattamento;  

 dovrà provvedere al controllo e alla custodia di documenti contenenti Dati (anche in relazione a eventuali 
categorie particolari di Dati e/o Dati relativi a condanne penali o reati) affidatigli, fino al momento della 
restituzione, impedendone l’accesso a persone prive di autorizzazione; 

 dovrà in ogni caso provvedere alla restituzione/archiviazione degli atti e/o dei documenti contenenti Dati 
(anche in relazione a eventuali categorie particolari di Dati e/o Dati relativi a condanne penali o reati) al 
termine delle operazioni affidategli. 

Si ricorda, infine, che il trattamento di dati effettuato con modalità non conformi alle predette indicazioni si 
configura quale trattamento illecito e può comportare l’applicazione di sanzioni nei confronti della Federazione 
Motociclistica Italiana. 
 

 
Titolare del trattamento 

 Federazione Motociclistica Italiana 

 


